
10 il GiornaleINTERNI Martedì 23 luglio 2024

il Giornale.it

Nato, l’Italia vuole rifarsi
sull’inviato al Sud
Meloni a muso duro
contro Stoltenberg
Tajani: «Avevamo proposto tre funzionari». La
partita si riaprirà con le nomine decise da Rutte
Fausto Biloslavo

«Abbiamoproposto i nomi di tre funzio-
nari civili, italiani, della Nato» conferma
al Giornale, il ministro egli Esteri Antono
Tajani, che ieri è tornato sullo sgarbo del
segretario generale uscente dell’Alleanza,
Jens Stoltenberg. Il rappresentante della
Nato ha nominato come inviato speciale
per il fianco Sud, che interessa al nostro
paese, uno dei suoi vice, già oberato da
incarichi, lo spagnolo Javier Colomina.
«Una scelta che riguarda un inviato perso-
nale del segretario generale - ha dichiara-
to Tajani a margine del Consiglio Affari
Esteri europeo a Bruxelles - Mi auguro
che la scelta del prossimo segretario gene-
rale sia più equilibrata e più rispettosa an-
che delle richieste italiane». Da Roma so-
no stati proposti tre nomi di funzionari
civili della Nato bocciati da Stoltenberg,
ma che verranno riproposti al suo succes-
sore, già designato per ottobre, l’ex pre-
mier olandese Mark Rutte, che ha un
buon rapporto con Giorgia Meloni.
La stessa premier, a margine della riu-

nione della Comunità Politica Europea di
giovedì scorso, in Inghilterra, ha affronta-
to a muso duro Stoltenberg sulla nomina
sgambetto all’Italia. «Ha espresso tutto il
suo disappunto - conferma una fonte del
Giornale - soprattutto perché ne aveva par-
lato con il segretario generale durante la
sua visita a Roma in maggio».
La premier ha sempre sottolineato che

l’Italia non può affrontare da sola le sfide
del fianco Sud.
«È stata una nomina, a fine mandato, di

Stoltenberg ex leader del partito laburista
norvegese» ha spiegato Tajani alGiornale.
Anche il ministro della Difesa, Guido Cro-

setto, aveva accusato il segretario genera-
le della Nato in carica di aver perso il suo
ruolo super partes. Non a caso la nomina
fiduciaria, «ad personam», è caduta sul
diplomatico spagnolo Colomina conside-
rato vicino al premier socialista di Ma-
drid, Pedro Sanchez. Evidente la scelta
«politica» contro l’Italia guidata dal gover-
no Meloni. «Vedremo se Rutte conferme-
rà la nomina. Noi torneremo alla carica»
dichiara Tajani. Difficile che il nuovo rap-
presentante olandese della Nato tenga al
suo posto e soprattutto con gli stessi inca-
richi, Colomina, uno dei vicesegretari del
predecessore con deleghe importanti.
L’Olanda, come fa notare la rivista on

line Analisi Difesa, «tra ottobre e dicem-
bre di quest’anno esprimerà le due cari-
che più importanti della Nato, segretario
generale e capo del Comitato Militare con
l’ammiraglio Rob Bauer». A gennaio 2025
Bauer verrà sostituito dall’attuale capo di
stato maggiore della Difesa italiano, l’am-
miraglio Giuseppe Cavo Dragone.
Stoltenberg non solo ha dimostrato par-

tigianeria con Colomina, ma ha messo a
segno una serie di nomine interne senza
concorso, che stridono come metodo e
tempistica. LaNato non hamai voluto sen-
tire le ragioni dell’Italia per il fianco Sud,
nonostante gran parte dell’instabilità sia
derivata da dannosi interventi di alleati
europei come i francesi in Libia.
Nel 2016 venne istituito a Napoli il NA-

TO Strategic Direction-South HUB, «con-
cepito per aumentare la comprensione da
parte dell’Alleanza atlantica. delle dinami-
che regionali del Nord Africa, del Medio
Oriente, del Sahel, del Sub-Sahara e delle
aree adiacenti». Analisi Difesa lo definisce
«poco più di un centro studi».

Fabrizio De Feo

Semaforo rosso per i Verdi
nelle commissioni. Antonio
Tajani da tempo ha schierato
Forza Italia su una linea che
sul Green Deal non preveda
né negazionismo, né fonda-
mentalismo, quanto piuttosto
unpragmatismo capace di uni-
re la tutela della produttività
alla riduzione dell’inquina-
mento. Una posizione incom-
patibile con quella dei Verdi
che pure hanno votato per la
presidenza di Ursula von der
Leyen. E così il ministro degli
Esteri italiano prende una po-
sizione chiara.
«I Verdi non fanno parte in

maniera strutturale» della
maggioranza Ue che ha votato
a favore di Ursula von der

Leyen, dice amargine del Con-
siglio Esteri dell'Ue. D'altra
parte «il loro capogruppo ha
detto che il programma di Ur-
sula von der Leyen non è un
programma verde; poi se l'han-
no voluta votare l'hanno vota-
ta, ma non credo che tutti i
Verdi abbiano votato per lei.
Posso dire soltanto - puntualiz-
za Tajani - che Forza Italia
non voterà i candidati presi-
denti delle commissioni euro-
parlamentari indicati dai Ver-
di, perché non siamo convinti
delle loro posizioni».
Era stata proprio la co-presi-

dente del gruppo dei Verdi,
Terry Reintke, durante il dibat-
tito in plenaria, a chiarire di
non voler sottoscrivere il pro-
grammadella candidata presi-
dente, ma di avere semplice-

mente come obiettivo quello
di «impedire all'estrema de-
stra di andare al potere, di ave-
re un impatto sul processo de-
cisionale».
Nel processo di assestamen-

to dei nuovi vertici ieri è stato
il giorno dell’incontro tra il
presidente eletto del Consiglio
EuropeoAntonio Costa e Gior-

gia Meloni. Costa si è investito
di unamissione di allentamen-
to della tensione tra Roma e
Bruxelles, dopo il no di Fratelli
d’Italia alla sua candidatura, e
ieri ha spedito un messaggio
chiaro. «É stato un ottimo in-
contro di lavoro. Ora per me è
importante valutare quali so-
no le prospettive e le priorità
dei vari membri dell'Ue e poi-
ché l'Italia è un Paese fondato-
re dell'Unione, è importante
sapere e prendere nota delle
priorità della premier Melo-
ni». Una dichiarazione a cui la
premier italiana ha replicato
apprezzando il proposito di
Costa di «assicurare una lea-
dership condivisa e pragmati-
ca del Consiglio Europeo».
Il percorso di formazione

delle nuove istituzioni passa

poi anche attraverso l’elezio-
ne dei presidenti di commis-
sione.
Al Ppe dovrebbero andare 8

presidenze ma nessuna andrà
a Forza Italia. Ai forzisti invece
va la presidenza della delega-
zione per l’Asia centrale, con
Giuseppina Princi, mentre Ca-
terina Chinnici dovrebbe di-
ventare la prima vicepresiden-
te della commissione Control-
lo bilanci (CONT). Nella scor-
sa legislatura Forza Italia ave-
va la presidenza della Affari co-
stituzionali (AFCO), con Salva-
tore De Meo, ma ora questa
passerà al tedesco Sven Si-
mon. Sulla esclusione degli az-
zurri ha pesato il fatto cheMas-
similiano Salini è stato eletto
vicepresidente del gruppo del
Ppe all'Eurocamera.
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